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Mercoledì 1 settembre 1999 4 IL FATTO l’Unità

◆L’esponente Ds respinge le accuse ma smorza: «Polemica sul nulla
I processi devono essere celebrati, ma visto che non ci si riesce
c’è in campo e non da oggi la proposta del patteggiamento»

Folena a Di Pietro:
«Separiamo le vicende
giudiziarie e politiche»
Tangentopoli, pioggia di critiche sull’ex pm
che replica: «Ho solo segnalato un problema» Immagine tv di Forlani durante il processo Cusani, dicembre ’93, sullo sfondo Antonio Di Pietro all’epoca pm di Milano Massimo Sambucetti/ Ap

ROMA Ha sollevato un vespaio, ma
lui - il protagonista - sostiene di aver
solo «segnalato un problema». L’ulti-
ma polemica d’agosto, è noto, è tar-
gata Di Pietro. Le cose che ha scritto
l’altro giorno il senatore del Mugello
sulla stagione di Mani Pulite e su Ber-
lusconi sono nella pagina a fianco.
Qualcuno - pochissimi, in realtà - ha
detto di condividerle in parte, molti
hanno polemizzato con lui. Pietro
Folena - che comunque è stato netto
nel merito della
querelle: «Ci bat-
tiamo perché si
facciano i pro-
cessi. Visto però
che molti ri-
schiano di non
poter essere cele-
brati, c’è in cam-
po, e non da og-
gi, la proposta
del patteggia-
mento» -, Pietro
Folena, si diceva,
è stato uno dei pochi che ha provato
ad abbassare la temperatura: «Penso
si stia facendo una polemica sul nul-
la». E soprattutto - ha aggiunto il nu-
mero due di Botteghe Oscure - «vo-
glio ricordare che Di Pietro è una ri-
sorsa di un centrosinistra che oggi
deve cominciare una nuova stagione
politica con uno spirito di coesione e
di sfida a Berlusconi in modo molto
più accentuato».

E lui, il protagonista? L’ex pm ha

ieri ha concesso diverse interviste te-
levisive. Per spiegare che la sua rico-
struzione delle ultime vicende politi-
che-giudiziarie non gli serviva per
aprire un nuovo fronte polemico. Gli
serviva solo a «mettere a fuoco» un
problema. Questo: «Si stanno dimen-
ticando le vere emergenze di questo
Paese per una questione politica,
quella delle ripercussioni che la con-
clusione della vicenda giudiziara di
Berlusconi potrebbe avere sulle pros-

sime elezioni».
Ancora: «È vero
o no che le sen-
tenze riguardan-
ti Berlusconi di-
venteranno defi-
nitive a ridosso
delle politiche?
E allora che si fa?
Si va alle urne
con il capo del-
l’opposizione in
galera? È chiaro
che è un proble-

ma che va risolto in fretta e dilatan-
do i tempi. E io ho voluto segnalare
questa situazione. Tutto qui». Il diri-
gente dell’Asinello non ha voluto di-
re una parola su cosa nascondesse la
conclusione del suo articolo (voglio-
no «chiudere anzitempo la partita. A
meno che...») ma, anche davanti ai
microfoni ha confermato la sua leal-
tà al centro-sinistra: «Noi Democrati-
ci sosterremo questo governo». E la
sua firma in calce al referendum di

Fini? Anche qui, Di Pietro ha tagliato
corto: «Il referendum per il maggiori-
tario sostenuto ora da An è lo stesso
che prima era stato sostenuto da Vel-
troni, Fini, Prodi e Casini. I referen-
dum sono trasversali, servono a riav-
viare il processo di riforma».

La replica del senatore è arrivata
nel tardo pomeriggio. Dopo una
giornata segnata da dichiarazioni e
battute, neanche si fosse in pieno in-
verno politico. Così c’è Saponara, di
Forza Italia (e del
collegio di difesa
di Previti) che
definisce l’ex pm
«uno che vorreb-
be fare il Peron».
E c’è anche il re-
sponsabile giu-
stizia dei popola-
ri, Carotti, che
contesta Di Pie-
tro nel merito: si
vada a rileggere
le leggi, «non
esiste il rischio di prescrizione».

Molti anche quelli che prendono
qualche «pezzo» del ragionamento di
Di Pietro, per respingerne altri. Fran-
co Frattini, per esempio (di Forza Ita-
lia e Presidente del comitato parla-
mentare sui servizi) dice che le cose
scritte dal senatore del Mugello raf-
forzano la richiesta di istituire una
Commissione parlamentare sugli an-
ni di Tangentopoli. Richiesta che,
annuncia Frattini, Forza Italia ripre-

senterà alla ripresa. Richiesta sulla
quale un altro forzista, Pisanu, non si
sbilancia ma che invece piace a Bo-
selli, dello Sdi. Ma una parte - anzi
una gran parte - delle cose scritte da
Di Pietro «interessano» anche Gio-
vanni Pellegrino, diessino, presiden-
te della Commissione stragi. «Ne
condivido il 95% - dice - La sua anali-
si dei problemi mi sembra difficil-
mente contestabile». Quel che Pelle-
grino non capisce è la chiusura della

lettera (quel «a
meno che...»,
ndr): «È enigma-
tico, gli chiederò
spiegazioni».

Altri ancora
sono molto più
netti. Marco
Boato, verde, re-
latore alla Bica-
merale sui temi
della giustizia,
dopo una lunga
premessa sul di-

ritto dell’ex pm a non condividere
l’idea di «un pattegiamento straordi-
nario» dice che, insomma, la costan-
te ricerca dietrologica di Di Pietro sta
per sconfinare nella «paranoia». Più
esplicito ancora Tullio Grimaldi, dei
comunisti italiani: «Tangentopoli
non si chiude per decisione politica.
Stupisce che Di pietro non lo sap-
pia». Dario Franceschini, vice di Ma-
rini (uno dei candidati alla sua sosti-
tuzione) interviene invece sull’aspet-

to «politico»: «Di Pietro sostiene di
essere nel centro-sinistra solo perchè
di là c’è Berlusconi. Se il centro-de-
stra avesse un altro leader, lui proba-
bilmente sarebbe con loro. È grave».
Lapidario ed efficace stavolta pure
Mastella: «Di Pietro è il Giannini del
duemila, è il moderno “Uomo qua-
lunque”». Sul «fronte opposto La
Russa di An - nonostante l’alleanza
referendaria - dice che Di Pietro non
ha sciolto l’«ambiguità» e Casini giu-
ra che l’ex pm
«non potrà mai
stare col Polo».

Tante dichia-
razioni per capi-
re che la polemi-
ca ha coinvolto
davvero tutti.
Enrico La Log-
gia, per citarne
un altro di Forza
Italia, nel Di Pie-
tro-pensiero ha
letto una confer-
ma che i giudici «hanno fatto un uso
strumentale delle inchieste a fini po-
litici». Tiziana Parenti, ora approdata
nello Sdi, ex collega di Di Pietro, so-
stiene invece di non aver capito be-
nissimo «il messaggio cifrato conte-
nuto nell’articolo». Che magari po-
trebbe anche contenere qualche
«apertura» a Berlusconi, chissà.

E i diesse? Per la segreteria, si è già
detto, ha parlato Folena. Assediato
dai giornalisti ha spiegato che l’unica

preoccupazione della sinistra «è fare i
processi e rendere giustizia ad un
Paese che ne ha grande sete». Ma vi-
sto che molti processi rischiano di
saltare, si discute di riti abbreviati.
«Proposte che non sono in campo da
oggi», spiega, non insomma da
quando ne ha parlato la Finocchiaro.
«Ricordo che il pool di Milano avan-
zò una proposta analoga qualche an-
no fa». E poi, aggiunge, non siamo
«preoccupati» per le sorti giudiziarie

di Berlusconi.
«Noi separiamo
nel modo più
netto le vicende
giudiziarie da
quelle politiche.
Berlusconi è un
avversario politi-
co che intendia-
mo combattere
con grande fer-
mezza e durezza,
ma non mesco-
liamo in alcun

modo le sue vicende giudiziarie, per
le quali dovrà rispondere come se
fosse un “signor Rossi”, con le vicen-
de politiche». Allora - domanda qual-
cuno - Di Pietro sarà «scomunicato»?
«Siamo contro ogni scomunica. E poi
nessuno può mettere in dubbio che
Di Pietro sia un fiero e tenace opposi-
tore di Berlusconi: il problema è di
non caricare di un significato eccessi-
vo affermazioni ed atti di fine esta-
te». S.B.

Comunicato
del Cdr de L’Unità
Un progetto editoriale chiaro, cre-
dibile, che raccolga il consenso di
tutti i soggetti interessati a comin-
ciare dalla redazione, che sostenga
il riassetto proprietario - non an-
cora concluso - e garantisca final-
mente il rilancio della testata, è la
premessa ineludibile per l’avvio di
un confronto serio tra l’azienda e
la rappresentanza sindacale dei
giornalisti de l’Unità. Un confron-
to che nel corso di una riunione
svoltasi martedì 31 agosto, il Co-
mitato di redazione al completo
(presenti anche i fiduciari di Bolo-
gna, Firenze e Milano) ha ribadito
debba iniziare - come già concor-
dato - subito dopo la conclusione
della Festa nazionale dell’Unità. Il
Cdr sottolinea come sia assoluta-
mente necessario compiere ogni
sforzo affinché il giornale non per-
da il proprio radicamento territo-
riale in Emilia-Romagna e Tosca-
na, fatto di copie vendute e di ab-
bonamenti, a seguito della decisio-
ne dell’azienda di chiudere le cro-
nache locali di Bologna e di Firen-
ze. L’ipotesi di iniziative editoriali
da parte di altre aziende che in
quelle città garantiscano uno
sbocco occupazionale ad una par-
te dei redattori non possono che
essere valutate positivamente dal
sindacato, ma non può sfuggire ad
alcuno che così l’Unità corre rischi
elevati a cui occorre far fronte, ap-
punto nell’ambito di un vero pro-
getto di rilancio e rafforzamento
del giornale. La chiarezza sugli
obiettivi, su quale tipo di giornale
si intenda realizzare, la garanzia di
tempi congrui per affermare il pro-
dotto sul mercato, un reale soste-
gno aziendale al prodotto stesso,
sono le condizioni minime perché
la redazione possa continuare lo
sforzo messo in atto in questi anni
e che ha contribuito in misura ri-
levante al risanamento aziendale.
Per approfondire queste tematiche
e avviare la definizione delle linee
del confronto con la direzione
giornalistica e l’azienda nei prossi-
mi giorni il Cdr promuoverà una
prima tornata di assemblee in tut-
te le redazioni.

Il Cdr dell’Unità

■ LA QUERCIA
RIBATTE
«Nessuna
scomunica
In fin dei conti
sono atti
e dichiarazioni
di fine estate»

■ IGNAZIO
LA RUSSA
«Di Pietro
non ha sciolto
le ambiguità»
E Casini attacca
«Non potrà mai
stare col Polo»

■ CLEMENTE
MASTELLA
«Il senatore
del Mugello
è il Giannini
del Duemila
il moderno
Uomo qualunque»

SEGUE DALLA PRIMA

SENATORE
DI PIETRO...
be saperlo: in Italia, per fortuna,
la magistratura non può essere
coartata nelle sue decisioni dalla
volontà politica contingente. Una
cosa è criticare, come è legittimo,
come deve essere legittimo in uno
stato di diritto, le decisioni che
non convincono (e ce ne sono
molte prese dalla magistratura
che non convincono) e altro è
pensare che si possa cancellare
per alcuni la legge che è, invece,
uguale per tutti.

E veniamo alla parte che più ci

preme della lettera che lei ha
scritto al Corriere della sera, la
parte del ragionamento politico
che lei segue per arrivare, ci scusi
la semplificazione, alla conclusio-
ne che i Democratici di sinistra
vorrebbero trovare una soluzione
a Tangentopoli per salvare in
qualche modo Berlusconi. Il suo
assunto, se non abbiamo capito
male, è questo: se Berlusconi vie-
ne condannato assume il ruolo di
vittima e mette in difficoltà la si-
nistra; se viene assolto farà valere
la forza di queste decisioni e met-
terà in difficoltà la sinistra e la
coalizione di governo, di conse-
guenza. Si creerebbe comunque
un clima incandescente che non
gioverebbe alla sinistra. Soluzio-

ne, lei dice: la sinistra pensa al
patteggiamento per non far mai
arrivare le vicende giudiziarie di
Berlusconi alla sentenza finale. Ie-
ri che cosa pensi la sinistra è stato
ampiamente spiegato. Per parte
nostra, visto che l’Unità è chia-
mata in causa vorremmo aggiun-
gere una chiosa.

Questo modo di ragionare sem-
bra assolutamente speculare a
quello del Cavaliere perché dà per
assodato che quei processi siano
una sorta di vendetta giudiziaria
ottenuta con l’ausilio di magistra-
ti che ora si presterebbero a disin-
nescare la mina; e perché non di-
stingue tra le vicende personali e
penali e le vicende politiche. Esat-
tamente come fa Berlusconi.

No, senatore Di Pietro. Esiste
una questione politica che si chia-
ma Berlusconi, la par condicio e
la vicenda degli spot ne sono un
esempio. E quella questione poli-
tica deve essere affrontata sul ter-
reno politico. Poi esiste una que-
stione giudiziaria e quella la deb-
bono affrontare i magistrati. se-
condo le regole dello stato di di-
ritto. Il Cavaliere è stato già con-
dannato tre volte, ha altri proce-
dimenti a carico. La magistratura
faccia il suo mestiere e, possibil-
mente faccia presto senza arriva-
re, come prospetta l’avvocato del
leader del Polo, alla prescrizione
che si avvicina a grandi passi. Ber-
lusconi si difende facendo fare ec-
cezioni dai suoi avvocati, ritar-

dando le procedure? Ma questo è
il diritto di ogni imputato. L’accu-
sa faccia quello che deve fare e i
tribunali celebrino i processi.
Questa è la risposta in uno stato
di diritto. La politica non c’entra
proprio, a meno che, lo ripetia-
mo, lei senatore Di Pietro non
pensi che vi siano alcuni suoi col-
leghi che si stanno prestando ad
uno spregevole gioco che mette
in ballo regole e principi di demo-
crazia.

Si rende conto che lei dice, dal-
l’opposto versante, quello che ha
sempre detto Berlusconi, che in
Italia non c’è giustizia ma solo un
uso strumentale delle inchieste,
dei processi e del diritto?

Capiamo che a fine estate c’è

bisogno di tornare sulla scena po-
litica, che lei vuole rivendicare la
sua autonomia (un’autonomia
che va dalla firma dei referendum
di Fini alla somiglianza con Guaz-
zaloca ci lascia però perplessi),
che ha anche un ruolo da giocare
dentro l’Asinello. Capiamo che in
politica qualche forzatura va per-
donata, ma non ci prenda a prete-
sto: l’Unità non è giornale che si
presti a operazioni di avvertimen-
to, quand’anche a fini nobili.
Quello che pensiamo lo scrivia-
mo. È del tutto legittimo che lei
non sia d’accordo, ma non le è
consentito attribuirci quello che
non abbiamo mai detto, intenzio-
ni che non abbiamo mai avuto.

PAOLO GAMBESCIA

Desidero abbonarmi a l’Unità alle seguenti condizioni
Periodo: ❏ 12 mesi ❏ 6 mesi
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ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende  per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza
l’ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e
diffusione dei dati personali. Potrò in base all’art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso,
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277
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